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Protocollo: vedi segnatura.XML  Al Presidente del Senato della Repubblica 
 
Al Presidente della Camera dei Deputati 
 
Alla Conferenza dei presidenti delle Assemblee legislative delle regioni e delle province autonome 
 e p.c.  Ai Parlamentari europei eletti in Emilia-Romagna 
 Ai Componenti emiliano-romagnoli del Comitato delle Regioni 
 
Al Coordinatore politico del Network sussidiarietà del Comitato delle Regioni 

 
Oggetto: Trasmissione esame di sussidiarietà e osservazioni ai sensi della Legge 234/2012 (articoli 24, comma 3, e 25).  
Con riferimento alla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga il regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio COM (2018) 390 final del 12 giugno 2018, trasmetto le osservazioni della Regione Emilia-Romagna approvate con Risoluzione della Commissione Bilancio, Affari generali e Istituzionali (ogg.7406). 
Al fine di favorire la massima circolazione delle informazioni sulle attività di partecipazione alla fase ascendente tra le Assemblee legislative regionali, richiedo inoltre alla Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle regioni e delle 
proviŶĐe autoŶoŵe l’iŶoltro della RisoluzioŶe ai PresideŶti delle Asseŵďlee legislative regionali italiane ed europee. 
 Cordiali saluti  F.to La Presidente Simonetta Saliera 
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Atti assembleari X LEGISLATURA Commissioni 
PROGETTI DI LEGGE E DI REGOLAMENTO ATTI E RELAZIONI DI COMPETENZA DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA  

        
REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

X LEGISLATURA   
ASSEMBLEA LEGISLATIVA       

I COMMISSIONE PERMANENTE 

"BILANCIO AFFARI GENERALI ED ISTITUZIONALI"       RISOLUZIONE SULLA PROPOSTA DI REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO RELATIVO AL FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA E CHE ABROGA IL REGOLAMENTO (UE) N. 508/2014 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO COM (2018) 390 FINAL DEL 12 GIUGNO 2018. OSSERVAZIONI DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA AI SENSI DELL’ARTICOLO 24, COMMA 3, DELLA LEGGE N. 234 DEL 2012.   Approvata nella seduta del 30 ottobre 2018   
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Oggetto 7406 - Risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga il regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio COM (2018) 390 final del 12 giugno 2018. Osservazioni della Regione Emilia-RoŵagŶa ai seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯϰ, Đoŵŵa ϯ, della legge Ŷ. 234 del 2012.    
La I CoŵŵissioŶe ͞BilaŶĐio Affari geŶerali ed istituzioŶali͟ 
dell’Asseŵďlea legislativa della RegioŶe Eŵilia - Romagna   Visto l’aƌtiĐolo ϯϴ, Đoŵŵa ϰ, del RegolaŵeŶto iŶteƌŶo dell’Asseŵďlea legislativa e la legge regionale 28 luglio 2008, n. 16 (Norme sulla partecipazione della Regione Emilia-Romagna 

alla foƌŵazioŶe e attuazioŶe delle politiĐhe e del diƌitto dell’UŶioŶe euƌopea, sulle attività di rilievo internazionale della Regione e sui suoi rapporti interregionali. Attuazione degli articoli 12, 13 e 25 dello Statuto regionale), in particolare gli articoli 3, 4, 6, 7 e 7 bis;  visti gli articoli 24, comma 3, e 25 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme generali 
sulla paƌteĐipazioŶe dell’Italia alla foƌŵazioŶe e all’attuazioŶe della Ŷoƌŵativa e delle 
politiĐhe dell’UŶioŶe euƌopeaͿ;  visto l’aƌtiĐolo ϱ del Tƌattato sull’UŶioŶe euƌopea e il PƌotoĐollo Ŷ. Ϯ sull’appliĐazione dei principi di sussidiarietà e proporzionalità allegato al Trattato sull'Unione europea e al Trattato sul funzionamento dell'Unione europea;  vista la RisoluzioŶe dell’Asseŵďlea legislativa ogg. 6440 del 21 maggio 2018 recante 
͞SessioŶe euƌopea ϮϬϭϴ - Indirizzi relativi alla partecipazione della Regione Emilia - 
RoŵagŶa alla fase asĐeŶdeŶte e disĐeŶdeŶte del diƌitto dell’UŶioŶe Euƌopea", iŶ particolare le lettere fff), ggg), hhh), lll) e mmm);  vista la letteƌa della PƌesideŶte dell’Asseŵďlea legislativa (prot. n. 39759 del 27 giugno 2018);  vista la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga il regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio COM (2018) 390 final del 12 giugno 2018;  visto il parere espresso dalla II Commissione Politiche economiche nella seduta del 30 ottobre 2018 (prot. n. 58000 del 31/10/2018);  vista la Risoluzione della I Commissione Bilancio, Affari generali ed istituzionali ogg. 7209 del 24 settembre 2018 sul pacchetto di misure relativo al quadro finanziario pluriennale 
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(QFP) 2021-2027 (Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni, Un bilancio moderno 
al seƌvizio di uŶ’UŶioŶe Đhe pƌotegge, Đhe dà foƌza, Đhe difeŶde. Quadƌo fiŶaŶziaƌio pluriennale 2021-2027 – COM (2018) 321 final del 2 maggio 2018; proposta di regolamento del Consiglio che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027 – COM (2018) 322 final del 2 maggio 2018; proposta di decisione del Consiglio 
ƌelativa al sisteŵa delle ƌisoƌse pƌopƌie dell’UŶioŶe euƌopea – COM (2018) 325 final del 2 maggio 2018). Osservazioni della Regione Emilia-Romagna ai seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯϰ, comma 3, della legge n. 234 del 2012;  vista la Risoluzione della I Commissione Bilancio, Affari generali ed istituzionali ogg. 7210 del 24 settembre 2018 sul Pacchetto di proposte di regolamento relativo alla Politica di coesione 2021-2027 (proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo e migrazione, al Fondo per la Sicurezza interna e allo Strumento per la gestione delle frontiere e i visti – COM (2018)375 final del 29 maggio 2018; proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione – COM (2018) 372 final del 29 maggio 2018; proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni specifiche per l'obiettivo "Cooperazione territoriale europea" (Interreg) sostenuto dal Fondo europeo di sviluppo regionale e dagli strumenti di finanziamento esterno - COM (2018) 374 final del 29 maggio 2018; proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sul Fondo sociale europeo plus (ESF+) – COM (2018) 382 final del 30 maggio 2018; proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sul Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG) – COM (2018) 380 final del 30 maggio 2018). Osservazioni della Regione Emilia-RoŵagŶa ai seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯϰ, Đoŵŵa ϯ, della legge Ŷ. Ϯϯϰ del ϮϬϭϮ;  vista la Risoluzione della I Commissione Bilancio, Affari generali ed istituzionali ogg. 7208 del 24 settembre 2018 sul Pacchetto di proposte di regolamento relativo alla politica agricola comune (PAC) 2021-2027 (proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono 
ƌedigeƌe Ŷell’aŵďito della politiĐa agƌiĐola ĐoŵuŶe ;piaŶi stƌategiĐi della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio - COM(2018) 392 final del 1.06.2018; proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013 – COM (2018) 393 final del 1.06.2018; proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente la definizione, la designazione, la presentazione, 
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l’etiĐhettatuƌa e la pƌotezioŶe delle iŶdiĐazioŶi geogƌafiĐhe dei pƌodotti vitiviŶiĐoli aromatizzati, (UE) n. 228/2013 recante misure specifiĐhe Ŷel settoƌe dell’agƌiĐoltuƌa a favore delle regioni ultra-peƌifeƌiĐhe dell’UŶioŶe e ;UEͿ Ŷ. ϮϮϵ/ϮϬϭϯ ƌeĐaŶte ŵisuƌe 
speĐifiĐhe Ŷel settoƌe dell’agƌiĐoltuƌa a favoƌe delle isole ŵiŶoƌi del Maƌ Egeo – COM (2018) 394 final del 1.06.2018). Osservazioni della Regione Emilia-Romagna ai sensi 
dell’aƌtiĐolo Ϯϰ, Đoŵŵa ϯ, della legge Ŷ. Ϯϯϰ del ϮϬϭϮ;  considerato che la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga il regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio COM (2018) 390 final del 12 
giugŶo ϮϬϭϴ, fa paƌte degli atti segŶalati Ŷell’aŵďito della SessioŶe euƌopea ϮϬϭϴ, sui 
Ƌuali l’Asseŵďlea legislativa e la GiuŶta ƌegioŶale si soŶo iŵpegŶate a valutare, al 
ŵoŵeŶto della effettiva pƌeseŶtazioŶe, l’oppoƌtuŶità di iŶviaƌe osseƌvazioŶi al GoveƌŶo ai sensi della legge n. 234 del 2012, articolo 24, comma 3, per gli aspetti di competenza 
ƌegioŶale, oltƌe all’eveŶtuale esaŵe della sussidiaƌietà delle pƌoposte legislative da parte 
dell’Asseŵďlea ai seŶsi dell’articolo 25 delle stessa legge;  considerato Đhe l’aƌtiĐolo ϭϮ ďis ;PƌogƌaŵŵazioŶe dei foŶdi stƌuttuƌali e di iŶvestiŵeŶto europei) della legge regionale n. 16 del 2008, così come modificata dalla legge regionale 11 maggio 2018, n. 6, ai commi 1 e 2 prevede che: ͞ϭ. Al ŵoŵeŶto della preseŶtazioŶe da parte della Commissione europea delle proposte di regolamento che stabiliscono le priorità, gli obiettivi e le regole per la programmazione, gestione e controllo dei fondi strutturali e di investimento europei, si attivano le procedure di fase ascendente previste dagli articoli 6 e 7. La Giunta informa l'Assemblea legislativa, anche in occasione dei lavori della sessione europea annuale, sulle posizioni assunte a livello nazionale ed europeo e sull'andamento dei negoziati che si concludono con l'approvazione dei regolamenti sui fondi strutturali e di investimento europei. 2. Nell'ambito dei lavori della sessione europea annuale di cui all'articolo 5, la Giunta informa l'Assemblea legislativa sull'avanzamento dei negoziati condotti a livello nazionale e con la Commissione europea finalizzati alla programmazione dei fondi strutturali e di investimento europei e propedeutici alla 
predisposizioŶe dei prograŵŵi operativi regioŶali e ŶazioŶali. ;…Ϳ͟;  considerata l’iŵpoƌtaŶza di ƌaffoƌzaƌe il dialogo tƌa i livelli parlamentari anche sugli aspetti di merito delle proposte e delle iniziative presentate dalla Commissione europea 
Ŷel ĐoŶtesto del dialogo politiĐo tƌa PaƌlaŵeŶti ŶazioŶali e IstituzioŶi dell’UŶioŶe euƌopea 
e ĐoŶsideƌato Đhe l’aƌtiĐolo ϵ della legge n. 234 del 2012, disciplinando la partecipazione delle Camere al dialogo politico, nel comma 2 prevede espressamente che: ͞I doĐuŵeŶti (delle Camere) tengono conto di eventuali osservazioni e proposte formulate dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di BolzaŶo ai seŶsi dell’artiĐolo Ϯϰ, Đoŵŵa ϯ, e dalle 
asseŵďlee e dai ĐoŶsigli regioŶali e delle proviŶĐe autoŶoŵe ai seŶsi dell’artiĐolo Ϯϱ͟.  Considerato che la proposta di regolamento è stata presentata insieme alle iniziative legislative collegate al nuovo quadro finanziario pluriennale (QFP) 2021-2027, e che 
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istituisce con riferimento al prossimo ciclo di programmazione, il nuovo strumento di sostegno alla politiĐa dell’UŶioŶe euƌopea sulla pesĐa, i ŵaƌi e gli oĐeaŶi;  considerato che la proposta di regolamento disciplina gli aspetti specifici del fondo 
euƌopeo peƌ gli affaƌi ŵaƌittiŵi e la pesĐa ;FEAMPͿ e va letta teŶeŶdo pƌeseŶte l’iŶsieŵe delle regole comuni già oggetto della proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo e migrazione, al Fondo per la Sicurezza interna e allo Strumento per la gestione delle frontiere e i visti – COM (2018) 375 final che stabilisce la maggior parte delle disposizioni in materia di attuazione, sorveglianza e controllo.  Considerato Đhe ĐoŶ l’oďiettivo di sosteŶeƌe la futuƌa politiĐa ĐoŵuŶe della pesĐa ;PCPͿ, 
la politiĐa ŵaƌittiŵa dell’UŶioŶe e gli iŵpegŶi iŶteƌŶazioŶali dell’UŶioŶe iŶ ŵateƌia di governance degli oĐeaŶi e di ĐoŶtƌiďuiƌe al ƌaggiuŶgiŵeŶto dell’oďiettivo gloďale fissato dal QFP 2021-2027 di portare al 25% la quota di spesa dell'UE destinata alle azioni per il clima, la proposta di regolamento individua le seguenti quattro priorità: promuovere la pesca sostenibile e la conservazione delle risorse biologiche marine; contribuire alla 
siĐuƌezza aliŵeŶtaƌe Ŷell’UŶioŶe ŵediaŶte uŶ’aĐƋuaĐoltuƌa e ŵeƌĐati Đoŵpetitivi e 
sosteŶiďili; ĐoŶseŶtiƌe la ĐƌesĐita di uŶ’eĐoŶoŵia ďlu sosteŶiďile e pƌoŵuoveƌe la prosperità delle comunità costiere; rafforzare la governance internazionale degli oceani e garantire oceani e mari sicuri, protetti, puliti e gestiti in modo sostenibile;  considerato, quindi, che la proposta di regolamento intende stabilire le priorità e i settori di sostegno e prevede che gli Stati membri predispongano un programma nazionale, per stabilire i mezzi con cui intendono conseguire gli obiettivi, che dovrà essere approvato dalla Commissione europea che, a questo scopo, elaborerà per ciascun bacino marino 
uŶ’aŶalisi Đhe Ŷe iŶdiĐhi i puŶti di foƌza e le ĐaƌeŶze ĐoŵuŶi ƌispetto al ĐoŶseguiŵeŶto degli obiettivi della politica comune della pesca (PCP).  Considerata, iŶfiŶe, l’oppoƌtuŶità di paƌteĐipaƌe, già iŶ fase asĐeŶdeŶte, al pƌoĐesso decisionale dell’UŶioŶe euƌopea, e ai Ŷegoziati Đhe seguiƌaŶŶo sulla pƌoposta di 
ƌegolaŵeŶto attƌaveƌso la foƌŵulazioŶe di osseƌvazioŶi e l’attivazioŶe di tutti gli strumenti a disposizione delle Regioni;  a) per quanto attiene il merito della proposta di regolamento, osserva quanto segue:  - In generale, la proposta di regolamento in discussione propone dei cambiamenti radicali rispetto alle precedenti programmazioni. In particolare, si segnalano i seguenti aspetti: a) la semplificazione normativa fondata, principalmente, sul superamento di misure prescrittive e vincolanti, come invece previste per il fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) 2014-2020, ed indirizzata verso una gestione flessibile, finalizzata a consentire allo Stato membro una programmazione modellata sulle proprie 
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caratteristiche produttive, ambientali e sociali; b) il cambiamento delle modalità di aiuto 
iŶ diveƌsi settoƌi di sostegŶo, tƌa Đui la tƌasfoƌŵazioŶe e l’aĐƋuaĐoltuƌa, Đhe ƌappƌeseŶtaŶo 
Đoŵpaƌti di iŵpoƌtaŶza stƌategiĐa peƌ l’economia regionale, che prevedono la sostituzione del sistema di sovvenzione (contributo in conto capitale) con erogazioni mediante strumenti finanziari (prestiti, garanzie, ecc.).  - Con riferimento alla proposta di semplificazione normativa, si evidenzia che un sistema più snello di gestione è da accogliere favorevolmente anche alla luce della programmazione 2014-2020 caratterizzata da un insieme di vincoli troppo specifici che hanno come effetto un appesantimento burocratico ed un sistema di attuazione complesso e poco chiaro.  - La disciplina puntuale degli interventi, invece, sarà demandata alla programmazione degli Stati membri che potranno agire con più flessibilità, nel limite degli obiettivi del 
ƌegolaŵeŶto stesso, ed iŶ liŶea ĐoŶ l’aŶalisi Đhe la Commissione europea dovrà elaborare per ciascun bacino marino. Si evidenzia che questa impostazione potrebbe, tuttavia, generare alcune criticità in relazione alla specificità organizzativa nazionale del FEAMP e 
dei foŶdi pƌeĐedeŶti, Đhe iŶdividua l’Autoƌità di Gestione e di Certificazione a livello 
ŶazioŶale ;MiPAAFT e AGEAͿ. Già Ŷell’attuale pƌogƌaŵŵazioŶe, iŶfatti, l’iŶteƌveŶto delle Regioni nella definizione dei Programmi Operativi Nazionali è stato marginale, e ha consentito di adeguare solo in minima parte la programmazione alle diverse esigenze territoriali.  - Relativamente alla proposta di cambiamento delle modalità di aiuto, si sottolinea che un sistema di aiuti basato principalmente su strumenti finanziari non può produrre gli effetti sperati se gli opeƌatoƌi ŶoŶ haŶŶo adeguate ĐoŶosĐeŶze sull’uso di tali stƌuŵeŶti. Il 
settoƌe della tƌasfoƌŵazioŶe, ŵa sopƌattutto Ƌuello dell’aĐƋuaĐoltuƌa, ŶoŶ seŵďƌa aŶĐoƌa preparato per accogliere questo tipo di innovazione, non avendo ancora raggiunto una sua autonomia organizzativa. La realtà produttiva, infatti, è caratterizzata ancora da molte micro e piccole imprese che non hanno ancora sviluppato le competenze specifiche necessarie a gestire efficacemente modalità di sostegno diverse dai classici contributi. Un cambiamento così improvviso, quindi, senza un adeguato periodo di transizione, rischia di destabilizzare ulteriormente il comparto. Si rileva, pertanto, la necessità di prevedere 
la possiďilità dell’utilizzo della sovveŶzioŶe diƌetta, a disĐƌezioŶe degli Stati membri, e di valorizzare in maniera decisa progetti rivolti alla sostenibilità sociale e ambientale.  - CoŶ ƌifeƌiŵeŶto agli iŶteƌveŶti iŶeƌeŶti la pƌioƌità ϭ ͞Pƌoŵuoveƌe la pesĐa sosteŶiďile e la conservazione delle risorse biologiche marine͟, si evidenzia che la proposta di 
ƌegolaŵeŶto ƌaffoƌza l’iŵpostazioŶe dell’attuale FEAMP iŶĐeŶtivaŶdo peƌ lo più solo misure rivolte alla piccola pesca costiera e alla tutela e al ripristino della biodiversità e degli ecosistemi marini costieri. Non sono espressamente previsti regimi di 
ĐoŵpeŶsazioŶe aŵďieŶtali Đhe, foƌse, potƌeďďeƌo esseƌe defiŶiti Ŷell’aŵďito del programma nazionale;  
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- si pƌevede, iŶoltƌe, uŶ ĐoŶteŶiŵeŶto degli iŶteƌveŶti sui poƌti e sulle sale d’asta, iŶfatti, la proposta di regolamento limita gli iŶvestiŵeŶti alla ͞pƌedisposizioŶe di stƌuttuƌe iŶ Đui 
depositaƌe gli attƌezzi da pesĐa peƌduti e i ƌifiuti ŵaƌiŶi ƌaĐĐolta dal ŵaƌe͟. Sul puŶto, si evidenzia che i porti pescherecci hanno un’importanza strategica sul controllo, la qualità e la tracciaďilità dei pƌodotti sďaƌĐati, sull’aĐĐƌesĐiŵeŶto dell’effiĐieŶza eŶeƌgetiĐa e sul miglioramento delle condizioni e la sicurezza del lavoro. Sarebbe pertanto indispensabile continuare in una politica di sostegno attraverso la previsione di investimenti volti a 
ŵiglioƌaƌe le iŶfƌastƌuttuƌe dei poƌti di pesĐa e delle sale peƌ la veŶdita all’asta;  - iŶ ŵeƌito alle ŵisuƌe di sostegŶo all’avviaŵeŶto peƌ i giovaŶi pesĐatoƌi, si sottoliŶea Đhe 
la pƌoposta di ƌegolaŵeŶto ƌipƌopoŶe, Ŷell’aƌticolo ϭϲ, il sostegŶo ai giovaŶi peƌ l’aĐƋuisto 
di uŶ pesĐheƌeĐĐio, pƌevedeŶdo i ŵedesiŵi ƌeƋuisiti e viŶĐoli della ŵisuƌa dell’attuale programma in corso. Sul punto si rileva che si registra uno scarso interesse da parte dei soggetti privati sia a livello regionale che nazionale, di conseguenza si suggerisce di mantenere le sovvenzioni apportando, però, una semplificazione dei requisiti e dei vincoli 
e, iŶ paƌtiĐolaƌe, pƌevedeŶdo Đhe l’aĐƋuisizioŶe del pesĐheƌeĐĐio possa avveŶiƌe aŶĐhe attraverso società costituite da giovani.  - CoŶ ƌifeƌiŵeŶto agli iŶteƌveŶti iŶeƌeŶti la pƌioƌità Ϯ ͞ CoŶtƌiďuiƌe alla siĐuƌezza aliŵeŶtaƌe 
Ŷell’UŶioŶe ŵediaŶte uŶ’aĐƋuaĐoltuƌa e ŵeƌĐati Đoŵpetitivi e sosteŶiďili͟, Đoŵe già rilevato in precedenza, si evidenzia che il principale limite della proposta di regolamento è il ricorso agli strumenti finanziari in sostituzione delle sovvenzioni. La proposta, inoltre, esplicita pochi elementi, delegando la maggior parte degli interventi alla programmazione nazionale;  - relativamente alle misuƌe di iŶdeŶŶizzo, iŶ paƌtiĐolaƌe, si evideŶzia Đhe l’attuale FEAMP prevede misure di indennizzo a fronte di circostanze eccezionali, quali morie diffuse per alterazioni ambientali o patologiche. Si tratta di interventi di difficile applicazione, ma necessari per il sostegno al settore. Sul punto si rileva che la nuova proposta di regolamento non prevede espressamente il finanziamento di queste misure che andrebbero, invece, mantenute operando una semplificazione della parte attuativa.  - In conclusione, si ĐoŶdivide l’iŵpostazioŶe della pƌoposta di ƌegolaŵeŶto 
paƌtiĐolaƌŵeŶte iŵpƌoŶtata alla tutela dell’aŵďieŶte e si pƌopoŶe di ƌaffoƌzaƌe gli 
iŶteƌveŶti fiŶalizzati a liŵitaƌe il ƌiĐoƌso all’uso della plastiĐa Ŷell’aŵďito delle attività di pesca e acquacoltuƌa, iŶ uŶ’ottiĐa di gestioŶe plastic-free.  b) Dispone l’iŶvio della pƌeseŶte RisoluzioŶe alla GiuŶta della RegioŶe Eŵilia-Romagna, per garantire il massimo raccordo tra gli organi della Regione nello svolgimento delle rispettive attività e competenze, assegnate dalla legge e dal regolamento e invita la Giunta a trasmettere la presente Risoluzione al Governo e alla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, quali osservazioni ai fini della formazione della posizione italiana, ai 
seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯϰ, Đoŵŵa ϯ, della legge n. 234 del 2012;  
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c) dispone l’iŶvio della presente Risoluzione al Senato della Repubblica e alla Camera dei 
Deputati ai fiŶi dell’espƌessioŶe del paƌeƌe di Đui al PƌotoĐollo Ŷ. Ϯ sull’appliĐazioŶe dei 
pƌiŶĐipi di sussidiaƌietà e pƌopoƌzioŶalità ai seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯϱ della legge n. 234 del 
ϮϬϭϮ e della foƌŵulazioŶe dei doĐuŵeŶti delle Caŵeƌe Ŷell’ambito della partecipazione 
al dialogo politiĐo ĐoŶ le istituzioŶi dell’UŶioŶe euƌopea ai seŶsi dell’aƌticolo 9 della legge n. 234 del 2012;  d) impegna la GiuŶta ad iŶfoƌŵaƌe l’Asseŵďlea legislativa sul seguito dato alle osservazioni della Regione Emilia-Romagna sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga il regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio COM (2018) 390 final del 12 giugno 2018, sulle eventuali posizioni assunte dalla Regione a livello europeo e nazionale, con particolare attenzione a quelle assunte in sede di Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, nonché sugli ulteriori contributi della Regione al processo decisionale europeo;  e) dispone iŶoltƌe l’iŶvio della pƌeseŶte RisoluzioŶe alla CoŶfeƌeŶza dei PƌesideŶti delle 
Asseŵďlee legislative delle RegioŶi e delle PƌoviŶĐe autoŶoŵe, ai seŶsi dell’aƌticolo 25 della legge n. 234 del 2012 e, per favorire la massima circolazione delle informazioni sulle attività di partecipazione alla fase ascendente, ai parlamentari europei eletti in Emilia-Romagna e ai membri emiliano-romagnoli del Comitato delle Regioni, al Network sussidiarietà del Comitato delle Regioni e alle Assemblee legislative regionali italiane ed europee.  Approvata a maggioranza dalla Commissione I Bilancio Affari generali ed istituzionali nella seduta del 30 ottobre 2018 


